
Green  pass,  nei  negozi
bastano controlli a campione
Il  chiarimento  del  Governo:  i  titolari  degli  esercizi
commerciali  potranno  richiedere  il  certificato  verde  anche
dopo l’ingresso della clientela nei locali

I titolari degli esercizi commerciali diversi da quelli che
soddisfano  le  esigenze  alimentari,  mediche  e  di  prima
necessità ai sensi del dpcm 24 gennaio 2022, devono assicurare
i controlli del green pass all’ingresso? “No. I titolari degli
esercizi per i quali è richiesto il green pass base non devono
effettuare necessariamente i controlli sul possesso del green
pass  base  all’ingresso,  ma  possono  svolgerli  a  campione
successivamente all’ingresso della clientela nei locali”. Con
questa  faq pubblicata sul suo sito web il Governo è venuto
incontro  alle  molte  proteste  di  titolari  di  esercizi
commerciali  che  lamentavano  la  mera  impossibilità  di
assicurare un controllo puntuale all’ingresso nell’attività.

“Sapere di poter effettuare i controlli a campione sui green
pass della clientela rende possibile svolgere al meglio il
nostro lavoro, nel rigoroso rispetto delle regole e agevola la
vita ai cittadini”, è il commento di Giovanni Risso presidente
della  Fit,  la  Federazione  italiana  tabaccai  aderente  a
Confcommercio. Si tratta di ”un giusto compromesso tra le
ragioni, mai messe in discussione, del Governo e quelle della
categoria”, conclude Risso.

Negozi  senza  pass:  si  “salvano”
alimentari, ottici, farmacie e carburanti
Dal primo febbraio prossimo si potrà accedere senza green pass
solo in supermercati, farmacie, negozi di ottica e alimentari,
oltre che in strutture sanitarie e uffici giudiziari e di
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polizia.  È quanto prevede l’atteso decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri che elenca le attività “necessarie al
soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e  primarie  della
persona”. Il provvedimento stabilisce in particolare che si
potrà  entrare  privi  di  certificazione  verde  in  “esercizi
specializzati e non specializzati con prevalenza di prodotti
alimentari  e  bevande”,  come  supermercati,  discount,
minimercati e altri esercizi non specializzati di alimenti
vari, “escluso in ogni caso il consumo sul posto”.  Possibile
fare spesa anche in negozi di animali domestici e alimenti per
animali  domestici,  di  articoli  igienico-sanitari  e  in
distributori  di  carburanti.  Ingresso  libero,  poi,  pure
in  ottici,  farmacie,  parafarmacie  e  altri  esercizi
specializzati  di  medicinali  non  soggetti  a  prescrizione
medica, oltre che in negozi di articoli medicali e ortopedici
in esercizi specializzati.

Nell’elenco  “no  pass”  anche  le  strutture  sanitarie,
sociosanitarie e veterinarie, così l’accesso dei visitatori
a strutture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie
e hospice.  Consentito infine l’ingresso senza certificazioni
verdi anche agli uffici aperti al pubblico delle forze di
polizia e delle polizie locali, agli uffici giudiziari e dei
servizi  sociosanitari  “esclusivamente  per  la  presentazione
indifferibile  e  urgente  di  denunzie  da  parte  di  soggetti
vittime di reati o di richieste di interventi giudiziari a
tutela  di  persone  minori  di  età  o  incapaci,  nonché  per
consentire  lo  svolgimento  di  attività  di  indagine  o
giurisdizionale per cui è necessaria la presenza della persona
convocata”.

L’elenco  delle  attività  senza  “green
pass”

commercio al dettaglio in esercizi specializzati e non
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e
bevande  (ipermercati,  supermercati,  discount  di
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alimentari,  minimercati  e  altri  esercizi  non
specializzati di alimenti vari), escluso in ogni caso il
consumo sul posto;
commercio al dettaglio di prodotti surgelati; commercio
al dettaglio di animali domestici e alimenti per animali
domestici in esercizi specializzati;
commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in
esercizi  specializzati;  commercio  al  dettaglio  di
articoli igienico-sanitari;
commercio  al  dettaglio  di  medicinali  in  esercizi
specializzati (farmacie, parafarmacie e altri esercizi
specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione
medica);
commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici
in esercizi specializzati;
 commercio al dettaglio di materiale per ottica;
commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico
e per riscaldamento.

 

Covid,  le  nuove  regole  in
vigore.  Dal  green  pass  per
accedere a negozi all’obbligo
vaccinale per gli over 50
Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge. Ecco la tabella per sapere quale pass serve e
quando è necessario
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Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge per il contrasto alla pandemia. Due le misure
principali: l’obbligo vaccinale per gli over 50 e l’estensione
dell’obbligo di “green pass” per accedere alle attività di
servizio alle persone. Nel dettaglio, per entrare in centri
commerciali e negozi (dal primo febbraio) e parrucchieri ed
estetisti (dal 20 gennaio, vedi le scadenze da ricordare)
servirà il certificato verde “base” (quindi ottenibile anche
con tampone). Sempre dal primo febbraio servirà anche per
uffici pubblici, servizi bancari, postali e finanziari. Quanto
all’obbligo del vaccino, varrà fino al 15 giugno per tutti
coloro che hanno compiuto 50 anni o che li compiranno entro
quella  data.  Chi  è  guarito,  invece,  dovrà  vaccinarsi
obbligatoriamente  dopo  sei  mesi.

Estensione del Green pass rafforzato ad ulteriori attività

Nel confermare l’obbligo già introdotto per alcuni settori
(come per i bar e ristoranti per i servizio all’interno), il
decreto  Legge  del  30  dicembre  2021  n.  229,  all’art.  1
stabilisce che dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello
stato di emergenza, l’accesso ai servizi e alle attività di
seguito elencati sarà consentito solo ai soggetti in possesso
del cosiddetto green pass rafforzato:

Alberghi  e  strutture  ricettive  nonché  ai  servizi  di
ristorazione prestati all’interno degli stessi anche se
riservati ai clienti ivi alloggiati;
Sagre e fiere, convegni e congressi;
Feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose;
Impianti di risalita con finalità turistico-commerciale,
anche se ubicati in comprensori sciistici;
Servizi di ristorazione all’aperto;
Piscine,  centri  natatori,  sport  di  squadra  e  di
contatto, centri benessere;
Centri culturali, centri sociali e ricreativi;
Mezzi  di  trasporto  pubblico,  compreso  il  trasporto
pubblico locale o regionale.

https://www.confcommercio.it/-/scadenze-certificazioni-verdi


L’obbligo  non  si  applica  ai  soggetti  di  età  inferiore  ai
dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo
i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.
Restano ferme le disposizioni che consentono l’accesso con il
green pass base alle mense e al catering continuativo su base
contrattuale.

 Obbligo di green pass base anche nei negozi e negli altri
esercizi

Il decreto del 7 gennaio 2022, n. 1, all’articolo 3, dispone
che, fino al 31 marzo 2022, l’accesso ai seguenti servizi e
attività  è  consentito,  sull’intero  territorio  nazionale,
esclusivamente  ai  soggetti  in  possesso  di  una  delle
certificazioni verdi (cosiddetto Green pass base o ordinario
quindi ottenibile anche con tampone):

Servizi alla persona dal 20 gennaio 2022;
Pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari
dal 1° febbraio 2022;
Attività commerciali dal 1° febbraio 2022.

Dall’obbligo saranno escluse le sole attività necessarie per
assicurare  il  soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e
primarie della persona che saranno individuate con DPCM. Il
decreto  dovrà  chiarire  quali  sono  le  attività  ritenute
necessarie per soddisfare le esigenze primarie, che saranno
quindi  escluse  da  tale  obbligo.  Questa  disposizione  si
applicherà dal 1° febbraio 2022 o dalla data di efficacia del
DPCM citato, se diversa. L’obbligo non si applica ai soggetti
di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla
campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata  secondo  i  criteri  definiti  con  circolare  del
Ministero della salute.

Sanzioni per accesso senza green pass

Resta confermato che l’attività di verifica per l’accesso è



effettuata dai titolari, gestori o responsabili dell’attività
o servizio per il cui accesso è obbligatorio il certificato.
In  caso  di  violazione  delle  disposizioni  previste,  è
applicabile la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 400 a euro 1.000, sia a carico dell’esercente
sia  dell’utente.  Dopo  due  violazioni  commesse  in  giornate
diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione  amministrativa  accessoria  della  chiusura
dell’esercizio o dell’attività ̀ da uno a dieci giorni.

Scarica la tabella per il corretto utilizzo del Green Pass

 

 Obbligo di vaccinazione per i cinquantenni  

Il decreto del 7 gennaio 2022, con il nuovo articolo 4-quater
introduce  dall’8  gennaio  2022  e  fino  al  15  giugno  2022
l’obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione
per coloro che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età.
La disposizione si applica anche a coloro che compiono il
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cinquantesimo anno di età in data successiva all’8 gennaio
2022, fermo il termine del 15 giugno. La vaccinazione può
essere omessa o differita in caso di accertato pericolo per la
salute,  in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche
documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal
medico vaccinatore, nel rispetto di quanto stabilito nelle
circolari del Ministero della salute. L’infezione determina il
differimento della vaccinazione fino alla prima data utile
prevista  sulla  base  delle  circolari  del  Ministero  della
salute. Per i contravventori è prevista una sanzione di 100
euro.

Estensione  dell’impiego  dei  certificati  vaccinali  e  di
guarigione sui luoghi di lavoro privati

Sempre lo stesso Decreto n. 1 del 2022, ai sensi dell’articolo
4-quinquies,  comma  1,  stabilisce  che  a  decorrere  dal  15
febbraio  2022,  i  lavoratori  ultracinquantenni  del  settore
privato e del settore pubblico, soggetti al nuovo obbligo
vaccinale, per accedere ai luoghi di lavoro devono possedere e
sono  tenuti  ad  esibire  il  Green  Pass  “Rafforzato”  (cioè
rilasciato a seguito di vaccinazione o guarigione).

È confermato l’obbligo per i datori di lavoro di verificare il
rispetto delle prescrizioni. I lavoratori soggetti all’obbligo
in oggetto, nel caso in cui comunichino di non essere in
possesso della certificazione prevista o risultino privi della
stessa  al  momento  dell’accesso  ai  luoghi  di  lavoro,  sono
considerati  assenti  ingiustificati,  senza  conseguenze
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di
lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione,
e comunque non oltre il 15 giugno 2022. Per i giorni di
assenza  ingiustificata  non  sono  dovuti  la  retribuzione  né
altro compenso o emolumento, comunque denominati. Le imprese,
indipendentemente dalla soglia dimensionale (è stato infatti
soppresso il riferimento alle aziende sotto i 15 dipendenti
della  previgente  disposizione),  dopo  il  quinto  giorno  di
assenza ingiustificata, potranno sospendere il lavoratore per



la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro
stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non
superiore  a  dieci  giorni  lavorativi,  rinnovabili  fino  al
predetto termine, senza conseguenze disciplinari e con diritto
di  conservazione  del  posto  di  lavoro  per  il  lavoratore
sospeso.

Nel solco dei precedenti interventi normativi, la violazione
delle nuove disposizioni comporta l’applicazione, da parte del
Prefetto,  delle  sanzioni  ai  lavoratori  soggetti  al  nuovo
obbligo vaccinale, che accedono ai luoghi di lavoro senza
green pass rafforzato, si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500 (che viene
raddoppiata in caso di reiterata violazione), fermo restando
le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti
di settore.

Dal green pass ridotto a sei
mesi  alle  mascherine
all’aperto:  tutte  le  novità
del decreto Covid di Natale
Pubblicate in Gazzetta Ufficiale le nuove misure varate dal
Consiglio dei ministri: super green pass anche al bar e in
palestra, discoteche chiuse fino al 31 gennaio 

Fino al 31 marzo sarà obbligatorio possedere il super green
pass per consumare al banco di bar e pubblici esercizi, nonché
per  poter  accedere  a  piscine,  palestre,  sale  bingo,
musei,  parchi  tematici  e  divertimento,  sale  gioco,  sale
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scommesse e sale bingo. È una delle disposizioni del decreto
legge  “Ulteriori  misure  urgenti  per  il  contenimento
dell’epidemia da Covid-19 e per lo svolgimento in sicurezza
delle  attività  economiche  e  sociali”,  pubblicato  il  24
dicembre in Gazzetta Ufficiale.
Il  decreto  rafforza  le  misure  anti-Covid  alla  luce
dell’aumento  dei  contagi  spinto  soprattutto  dalla  variante
Omicron e introduce nuove misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia e per lo svolgimento in sicurezza delle attività
economiche e sociali.

Green pass
Dal 1° febbraio 2022 la durata del green pass vaccinale è
ridotta da 9 a 6 mesi. Inoltre, con ordinanza del Ministro
della salute, il periodo minimo per la somministrazione della
terza dose sarà ridotto da 5 a 4 mesi dal completamento del
ciclo vaccinale primario.

Obbligo di indossare le mascherine all’aperto
Viene previsto l’obbligo di indossare le mascherine all’aperto
anche in zona bianca.

Obbligo di indossare le mascherine Ffp2 al chiuso
Viene introdotto l’obbligo di indossare le mascherine di tipo
FFP2 su tutti i mezzi di trasporto nonché in occasione di
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono all’aperto e al
chiuso  in  teatri,  sale  da  concerto,  cinema,  locali  di
intrattenimento e musica dal vivo (e altri locali assimilati)
e per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto. In tutti questi casi è vietato il consumo
di cibi e bevande al chiuso. Quindi dove sarà organizzato un
evento ammesso e accessibile al pubblico sarà vietato vendere
o somministrare cibi e bevande.

Somministrazione al banco
Fino alla cessazione dello stato di emergenza (per ora fissato
al 31 marzo 2022) è esteso l’obbligo di certificazione verde
rafforzata  (il  super  green  pass)  anche  per  il  consumo  di
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alimenti e bevande al banco, al chiuso.
Per bar e ristoranti non sarà quindi più ammesso alcun consumo
interno per chi non possiede un green pass rafforzato. La
legge parla di divieto di consumo e, pertanto, è ammessa per
coloro che consumeranno all’esterno l’entrata nel locale per i
servizi igienici e per il pagamento.

Feste all’aperto
Fino al 31 gennaio 2022 sarà vietato lo svolgimento di feste,
comunque  denominate,  gli  eventi  a  queste  assimilati  e  i
concerti che implichino assembramenti in spazi aperti. Questa
disposizione  si  estende  anche  ai  locali  assimilati  (bar,
ristoranti ville ecc.) per eventi organizzati sia all’aperto
sia al chiuso. Sarà ammesso solo il consumo al tavolo pranzo o
cena  nel  rispetto  delle  linee  guida  con  eventuale  musica
d’ambiente ma non concerti, spettacoli ecc.

Discoteche e sale da ballo
L’attività delle discoteche, sale da ballo e locali assimilati
è sospesa sino al 31 gennaio 2022. Alla riapertura l’accesso



sarà consentito solo a coloro in possesso di certificazione
con booster di richiamo (terza dose) oppure in possesso della
certificazione rafforzata unitamente all’esito di un tampone
negativo.

Palestre, piscine, musei, terme, etc.

La certificazione verde rafforzata sarà necessaria anche:

al chiuso per piscine, palestre e sport di squadra;
per musei e mostre;
al chiuso per i centri benessere;
per i centri termali (salvo che per livelli essenziali
di assistenza e attività riabilitative o terapeutiche);
per i parchi tematici e di divertimento;
al  chiuso  per  centri  culturali,  centri  sociali  e
ricreativi (esclusi i centri educativi per l’infanzia);
per sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò.

Corsi di formazione
Per  la  partecipazione  ai  corsi  di  formazione  privati  in
presenza sarà necessario il cosiddetto green pass “base”.

Dal Green pass ai fondi del
Pnrr: il terziario bergamasco
plaude  l’azione  del  Governo
Draghi
I risultati del rapporto di ricerca Format Research che sonda
lo status quo del settore in merito alla gestione della crisi
Covid
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Sei  imprese  su  dieci,  circa  il  64%,  sono  soddisfatte
dell’azione svolta dal Governo nella gestione della crisi (il
25% molto soddisfatto e il 39% abbastanza soddisfatto). Solo
il 36%, invece, e cioè poco più di un terzo si ritiene poco o
per nulla soddisfatto. È quanto emerge dal Rapporto di ricerca
sulle imprese del terziario realizzato da Format Research per
conto di Ascom Confcommercio Bergamo finalizzato a sondare lo
status  quo  del  settore  in  merito  all’operato  del  Governo
Draghi in termini di gestione della crisi da Covid-19, sia dal
punto di vista sanitario sia dal punto di vista economico.

Il giudizio sull’operato del Governo è dunque positivo per
oltre il 60% degli intervistati, vale a dire due imprenditori
su  tre.  In  questo  caso  il  giudizio  negativo  di  qualcuno
rispetto al giudizio più lusinghiero espresso dall’opinione
pubblica  sui  meriti  del  Governo  in  materia  sanitaria  ed
economica  potrebbe  essere  stato  influenzato  dalle  risorse
considerate  esigue,  rispetto  alle  perdite,  stanziate  dagli
ultimi due Governi. È importante sottolineare che la ricerca è
stata condotta dopo l’introduzione del green pass (15 ottobre)
e mentre si discuteva dell’entrata in vigore del green pass
rafforzato e prima della recente decisione del Governo sulle
restrizioni per i turisti.

Green pass

Il giudizio sul green pass è abbastanza uniforme: il 61,7%
degli  intervistati  sostiene  che  il  certificato  verde  ha
influito positivamente sui ricavi dell’impresa e crede che la
clientela  sia  aumentata  perché  i  clienti  si  sentono  più
sicuri. Il 21,0% dichiara, invece, che il Green pass non ha
avuto alcun impatto sul proprio giro di affari, mentre il
17,3% dichiara che il certificato verde ha avuto un effetto
negativo sui ricavi e, quindi, che la clientela sia diminuita
perché i clienti sprovvisti di Green pass non hanno potuto
accedere al locale al chiuso.
Pienamente  promosso,  inoltre,  il  provvedimento  varato  dal
Governo sull’obbligo del Green pass per accedere sui luoghi di



lavoro entrato in vigore il 15 ottobre: l’87,1% è d’accordo,
di cui ben l’80,6% è favorevole completamente senza distingui,
mentre solo il 12,9% non è d’accordo.

Fondi PNRR

Infine, gli imprenditori hanno un’aspettativa molto alta dei
fondi stanziati dal PNRR ritenendo che possano costituire una
svolta per diversi settori, a cominciare da ricerca-istruzione
e  transizione  energetica.  Nel  dettaglio,  quasi  sette
imprenditori su dieci ritengono che i fondi stanziati nel PNRR
rappresentino una svolta dal punto di vista dell’istruzione e
della ricerca, transizione ecologica, salute, infrastrutture,
inclusione  sociale  e  digitalizzazione.  In  particolare,  il
69,1% ritiene che le risorse del Pnrr siano fondamentali per
l’istruzione  e  la  ricerca,  il  68,0%  per  la  transizione
ecologica,  67,8%  per  la  salute,  il  67,5%  per  le
infrastrutture, il 66,5% per l’inclusione sociale, e il 65,1%
per la digitalizzazione.



“Veniamo da un lungo periodo di crisi, interrotto quest’estate
con  diversi  segnali  di  ripartenza  –  commenta  Giovanni
Zambonelli, presidente Ascom Confcommercio Bergamo –. È chiaro
che questo risultato è merito di quanto messo in atto dal
Governo nei mesi scorsi ma anche della stessa sensibilità
delle persone attente e per questo, un vista delle feste, non
dobbiamo disperdere tutti i sacrifici fatti con comportamenti
meno prudenti che metterebbero a repentaglio la sicurezza e la
ripresa  economica.  I  nostri  comparti  sono  stati  messi  in
ginocchio e penso in particolare al turismo che in questi
giorni  sta  vivendo  un  ulteriore  fermo  dovuto  alle  tante
prenotazioni annullate, soprattutto dall’estero“.
E sul Pnrr Zambonelli ritiene che “i fondi saranno una grande
opportunità  per  il  Sistema  Paese.  La  vera  criticità  sarà
capire e valutare se la macchina statale sarà in grado di
gestire i fondi e le incombenze burocratiche”.

Confcommercio  Milano:
petizione  online  contro  i
cortei al sabato
Aperta su change.org dopo che i tre sabati “No green pass”
sono costati a negozi e locali 10,2 milioni di euro

Confcommercio Milano prende posizione a favore di uno stop al
diluvio di cortei dei “No green pass” che ormai ogni sabato
bloccano  la  città.  Lo  fa  attraverso  una  petizione  su
Change.org in cui si legge che “Milano produttiva vuole dire
con chiarezza che la città non può e non vuole dividersi sulle
soluzioni per combattere la pandemia. Milano vuole far sentire
la voce pacifica ma ferma della grande maggioranza dei propri

https://www.larassegna.it/confcommercio-milano-lancia-petizione-online-contro-i-cortei-al-sabato/
https://www.larassegna.it/confcommercio-milano-lancia-petizione-online-contro-i-cortei-al-sabato/
https://www.larassegna.it/confcommercio-milano-lancia-petizione-online-contro-i-cortei-al-sabato/
https://www.change.org/p/cittadini-appello-di-milano-a-libert%C3%A0-e-responsabilit%C3%A0-di-tutti-uniti-contro-il-covid
https://www.change.org/p/cittadini-appello-di-milano-a-libert%C3%A0-e-responsabilit%C3%A0-di-tutti-uniti-contro-il-covid


cittadini che non condivide la paralisi ogni sabato della
città  per  cortei  ripetitivi  che  spesso  non  rispettano  le
regole creando disagi crescenti e rischi per la collettività”.
“In vista del periodo natalizio Milano non può accettare, dopo
tutta la sofferenza di questo lungo anno e mezzo di pandemia,
che  si  crei  un  clima  di  contrapposizione  dannoso  per  la
società civile e per il mondo delle imprese”, si legge ancora
nella petizione.

Sangalli:  “Appello  alla  responsabilità
nel rispetto della libertà di tutti”
“La probabile estensione dell’emergenza sanitaria – commenta
il  presidente  Carlo  Sangalli,  presidente  di  Confcommercio
Milano – dimostra che la pandemia resta ancora un problema
aperto e una fonte di preoccupazione. Proprio per questo è
fondamentale ricordare che è il Covid il nemico comune e non
le soluzioni per combatterlo. La petizione che abbiamo voluto
lanciare è un appello forte alla responsabilità da parte di
tutti, nel rispetto della libertà di tutti. Dopo un anno e
mezzo drammatico Milano, e il nostro Paese, hanno assoluto
bisogno di tornare a crescere in sicurezza. Tutti insieme per
il bene comune e per la libertà”.

 

Tre sabati “No green pass” sono costati a
negozi e locali 10,2 milioni di euro
Solo per l’area del centro e corso Buenos Aires il costo delle
manifestazioni “No Green pass” è stato di 10,2 milioni di euro
negli  ultimi  tre  sabati,  ovvero  una  perdita  del  27%  del
 fatturato  di  negozi,  bar  e  ristoranti.  La  stima  è
dell’Ufficio Studi di Confcommercio Milano effettuata in base
a un sondaggio condotto su 613 imprese. “È un bilancio che
potrebbe essere ben più pesante se dovesse perdurare questa



situazione  di  caos  con  un  impatto  significativo
sull’attrattività della città. Chi sarebbe infatti invogliato
a recarsi in città – si chiede Marco Barbieri, segretario
generale  di  Confcommercio  Milano  –  sapendo  di  trovare
confusione e disagi per cortei più o meno autorizzati? Il
danno  economico  rischia  seriamente  di  aggravarsi  con
l’avvicinarsi  del  periodo  natalizio”.

Dal sondaggio emerge che il 70% si dice favorevole all’obbligo
di green pass sui luoghi di lavoro e che il 73% non ha
riscontrato criticità legate al relativo controllo. Il 71%,
poi,  risente  ancora  dei  danni  subiti  per  effetto
dell’emergenza  Covid,  percentuale  che  si  innalza  nella
ristorazione: 86%. Il 68% delle imprese, infine, ritiene non
condivisibili le proteste anti green pass e il 16% chiede
percorsi definiti e un maggior controllo da parte delle forze
dell’ordine.

 

 

 

Negli  alberghi  bergamaschi
l’ospitalità e sicura
Dai  cartelli  informativi  alle  Faq  sulla  sicurezza:  le
iniziative di Federalberghi per garantire che le strutture
ricettive sono un luogo sicuro

In vista dell’entrata in vigore del green pass il 15 ottobre
anche  negli  ambiti  lavorativi  pubblici  e  privati,  gli
albergatori bergamaschi di Ascom sono pronti ad accogliere in
sicurezza i loro ospiti. È questo quanto emerso nel corso
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dell’Assemblea  del  Gruppo  Albergatori,  svoltasi  il  5
ottobre in Ascom, durante la quale è stato fatto il punto
sugli  obblighi  posti  a  carico  delle  strutture  turistico-
ricettive in materia di green pass.
In  particolare  sono  state  presentate  le  iniziative
di Federalberghi nate per promuovere l’immagine dell’Italia e
delle strutture ricettive come luogo sicuro.
In quest’ottica, la Federazione ha realizzato alcuni strumenti
per comunicare agli ospiti e agli intermediari che tutti i
lavoratori-collaboratori  delle  strutture  associate  sono  in
possesso  del  green  pass:  cartelli  in  6  lingue  (italiano,
inglese,  francese,  tedesco,  spagnolo  e  russo)  che  possono
essere affissi negli spazi comuni e visualizzati mediante gli
schermi  presenti  nella  struttura  e  le  televisioni  in
camera;  una  “firma”  digitale  della  campagna  “Accoglienza
sicura” che può essere apposta in calce alle e-mail, diffusa
sui  social  media  e  sul  sito  web.  In  entrambi  i  casi
l’obiettivo è chiaro: valorizzare le condizioni di sicurezza
garantite da tutto il sistema locale di accoglienza.
“L’Italia è il primo Paese in Europa per numero di persone
vaccinate  e  l’unico  ad  aver  introdotto  il  Green  Pass  per
accedere ai luoghi di lavoro – commenta il presidente Giovanni
Zambonelli, alla guida di Ascom e del Gruppo Albergatori -.
Più che una imposizione ritengo sia un elemento cruciale per
uscire  dall’emergenza  sanitaria  e,  di  fatto,  un  valore
aggiunto  per  rilanciare  il  settore  dell’ospitalità  in
particolare in città e hinterland, di fatto le aree che hanno
pagato di più gli effetti della pandemia negli ultimi mesi. Il
Green Pass può quindi essere un valore aggiunto in termini di
sicurezza e fare da traino al comparto turistico italiano e
straniero”.
L’Assemblea, oltre ad analizzare i risultati della stagione
estiva appena conclusa, è stata un’importante occasione di
confronto della categoria su temi cruciali per il settore
ricettivo: dalle risorse messe a disposizione dalla Regione
Lombardia a sostegno delle attività ubicate nei comprensori
sciistici  al  nuovo  decreto  ministeriale  che  disciplina  la
nascita di una piattaforma per mappare le strutture ricettive
e  gli  immobili  destinati  agli  affitti  brevi  al  fine  di
contrastare l’evasione nel settore turistico.



Il cartello di Federalberghi



Green pass e non solo: il 13
ottobre  convegno  sulla
gestione  dei  rapporti  di
lavoro
Ascom  Confcommercio  Bergamo  vuole  fare  chiarezza  fornendo
indicazioni teoriche e pratiche insieme ad avvocati ed esperti
sindacali

Fari  accesi  sul  tema  del  lavoro  in  Ascom  Confcommercio
Bergamo. Mercoledì 13 ottobre, dalle ore 14,30, presso la Sala
Conferenze della sede in via Borgo Palazzo 137, si terrà il
convegno “Green pass e prospettive normative nella gestione
dei rapporti di lavoro” per far luce sulle ultime due novità
normative in materia: dal 15 ottobre, infatti, per accedere ai
luoghi di lavoro è necessario mostrare il Green Pass e dal 31
ottobre  2021  vengono  sbloccati  i  licenziamenti.  Due
disposizioni  che  presentano  diversi  aspetti  sui  quali  far
chiarezza,  in  vista  di  nuovi  adempimenti,  obblighi  e
responsabilità: da chi deve effettuare la verifica del Green
Pass e in che modalità ai vincoli posti dal Garante per la
privacy,  dalle  conseguenze  che  può  prendere  il  datore  di
lavoro  nei  confronti  del  lavoratore  inadempiente  alle
prospettive normative da affrontare i prossimi anni. Tutte
scenari aperti a cui il seminario vuole rispondere, facendo
chiarezza e fornendo indicazioni teoriche e pratiche per la
gestione quotidiana delle attività di lavoro.
Al convegno partecipano Paolo Baldazzi, responsabile Settore
Lavoro-Contrattazione  e  relazioni  sindacali  Confcommercio
Imprese per l’Italia, e Sergio Gandi, avvocato dello studio
IUUS di Bergamo. Coordina i lavori Enrico Betti, responsabile
Area Lavoro Ascom Confcommercio Bergamo. Il seminario sarà in
presenza  secondo  tutte  le  norme  dettate  dall’emergenza
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sanitaria. Sarà possibile partecipare solo con green pass.

Per informazioni: direzione@ascombg.it – www.ascombg.it.

Da oggi in vigore il Green
Pass  in  Italia:  bar,
ristoranti,  alberghi  ed
eventi. Ecco cosa cambia
Obbligatorio  per  entrare  e  consumare  nei  locali  al
chiuso. Fipe: “Pronti sul Green Pass ma non a controllare i
documenti di identità, non siamo pubblici ufficiali”

Scatta da oggi il green pass obbligatorio per entrare nei
ristoranti al chiuso e consumare al tavolo anche nei bar. Ad
imporlo è l’articolo 9 bis del decreto 105 del 23 luglio 2021,
che prevede l’impiego della certificazione verde anche per:

·  spettacoli  aperti  al  pubblico,  eventi  e  competizioni
sportive;

· musei e altri istituti e luoghi di cultura;

·  piscine,  palestre,  centri  benessere  –  compresi  quelli
collocati all’interno di strutture ricettive – al chiuso;

· sagre, fiere, convegni e congressi;

· centri termali, parchi tematici e di divertimento;

· centri culturali, sociali e ricreativi limitatamente alle
attività al chiuso e con esclusione dei centri educativi per
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l’infanzia, compresi i centri estivi e le relative attività di
ristorazione;

· sale gioco, scommesse, bingo e casinò;

· concorsi pubblici

Come  noto,  rimane  altresì  ferma  la  disposizione  di  cui
all’art. 8 bis del “Riaperture” che impone il possesso di una
delle  certificazioni  verdi  per  i  partecipanti  alle  feste
conseguenti a cerimonie civili e religiose. I verificatori di
cui all’art. 13, comma 2 del DPCM del 17 giugno u.s. sono
tenuti  ad  accertare  la  validità  di  tale  certificazione
esclusivamente  attraverso  l’App  “Verifica  C19”,  scaricabile
gratuitamente, da installare su un dispositivo mobile (qui il
video illustrativo).

Come si ottiene il Green Pass
Il pass viene rilasciato dopo la prima dose di vaccino –
passati 15 giorni dalla somministrazione – o a conclusione del
ciclo  vaccinale  e  quindi  dopo  la  seconda  dose,  (valido  9
mesi), con il certificato di guarigione dal Covid (valido 6
mesi), con l’esito negativo di un tampone effettuato nelle 48
ore  precedenti.  L’obbligo  di  avere  il  green  pass  non  si
applica a tutti coloro che hanno meno di 12 anni – per i quali
non è autorizzata la vaccinazione – e, dice il decreto, “ai
soggetti esenti sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata  secondo  i  criteri  definiti  con  circolare  del
ministero della Salute”.

Chi è esonerato
L’obbligo di esibire il green pass non si applica ai bambini
di età inferiore ai 12 anni compiuti (in quanto esclusi per
età dalla campagna vaccinale) e ai soggetti esenti sulla base
di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri
definiti con circolare del Ministero della salute. Con decreto
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del Presidente del Consiglio dei ministri saranno individuate
le specifiche tecniche per trattare in modalità digitale le
predette certificazioni, al fine di consentirne la verifica
digitale, assicurando contestualmente la protezione dei dati
personali  in  esse  contenuti.  Nelle  more  dell’adozione  del
predetto decreto, per le finalità di accesso ai servizi e
attività elencati all’articolo 3, possono essere utilizzate le
certificazioni rilasciate in formato cartaceo.

Ristoranti e bar
Il certificato servirà per le consumazioni al tavolo al chiuso
in ristoranti e bar, dove non sarà invece necessario per il
servizio al bancone. Il decreto prevede che “i titolari o i
gestori dei servizi e delle attività ” per le quali serve il
certificato  “sono  tenuti  a  verificare  che  l’accesso  ai
predetti  servizi  avvenga  nel  rispetto  delle  prescrizioni”.
Dunque spetta ai titolari degli esercizi controllare il pass,
attraverso  ‘Verifica  C19’,  la  app  ufficiale  del  ministero
della Salute. Controlli che, ovviamente, potranno esser svolti
anche dalle forze di polizia.

Alberghi
Nel  decreto  non  c’è  una  norma  specifica  ma  il  Cdm  ha
confermato  quanto  già  previsto:  i  clienti  che  vogliono
accedere ai ristoranti e ai bar al chiuso all’interno delle
strutture non dovranno utilizzare il green pass che è invece
richiesto ai non ospiti delle strutture alberghiere. Nel caso
in  cui  però  i  servizi  di  ristorazione  della  struttura
ricettiva siano aperti anche a clienti che non alloggiano
nella struttura, l’accesso sarà riservato soltanto a chi è in
possesso di una certificazione verde in caso di consumo al
tavolo al chiuso. Il Green Pass in questo caso sarà richiesto
sia al cliente della struttura che al cliente esterno.
Per  i  centri  benessere  degli  alberghi,  invece,  il  pass
servirà, come stabilito dal decreto di luglio.



Cinema e teatri
Arriva l’obbligo di green pass per cinema e teatri, ma aumenta
il numero di spettatori ammessi ad assistervi. In zona gialla
si entrerà con green pass, mascherina e distanziamento, ma gli
spettatori potranno salire all’aperto dagli attuali 1000 a un
massimo di 2500 e al chiuso da 500 a 1000. Mentre in zona
bianca,  dove  ora  sono  fissati  limiti  di  capienza,  viene
fissato un tetto all’aperto di 5000 persone e al chiuso di
2500 persone.

Verifiche 
I titolari o i gestori dei servizi e delle attività per cui è
richiesto il green pass, sono tenuti a verificarne il possesso
con le modalità indicate dal Dpcm 17 giugno 2021. Al riguardo,
si rammenta che la verifica del possesso del green pass si
effettua  mediante  la  lettura  del  codice  a  barre
bidimensionale,  utilizzando  l’applicazione  “VerificaC19”,
scaricata su un dispositivo mobile. Tale applicazione consente
di  verificare  la  validità  delle  certificazioni  senza  la
necessità  di  avere  una  connessione  internet  (offline),
garantendo  inoltre  l’assenza  di  informazioni  personali
memorizzate  sul  dispositivo.  L’interessato  mostrerà  al
verificatore il relativo QR Code (in formato digitale oppure
cartaceo).
L’ App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni
e  procede  con  il  controllo  del  sigillo  elettronico
qualificato.  L’App  mostra  graficamente  al  verificatore
l’effettiva validità della certificazione nonché il nome, il
cognome e la data di nascita dell’intestatario della stessa.
L’interessato,  su  richiesta  del  verificatore,  esibisce  un
proprio documento di identità in corso di validità ai fini
della verifica di corrispondenza dei dati anagrafici presenti
nel documento con quelli visualizzati dall’App. Si ricorda
infine che tra i soggetti verificatori, deputati quindi alla
verifica del possesso del green pass (quando il possesso del



green pass è richiesto dalle norme vigenti per attività da
svolgersi  all’interno  delle  strutture  ricettive),  sono
ricompresi  i  titolari  delle  imprese  coinvolte  che  possono
delegare  soggetti  terzi,  incaricandoli  con  atto  formale
recante le necessarie istruzioni sull’esercizio dell’attività
di verifica.

Sanzioni 
In  caso  di  violazione  delle  disposizioni  previste,  è
applicabile la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 400 a euro 1.000, sia a carico dell’esercente
sia  dell’utente.  Dopo  due  violazioni  commesse  in  giornate
diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione  amministrativa  accessoria  della  chiusura
dell’esercizio o dell’attività ̀ da uno a dieci giorni.

Fipe: “Pronti sul Green Pass ma non a



controllare i documenti di identità, non
siamo pubblici ufficiali”
I 270mila bar e ristoranti sono pronti a controllare i green
pass dei clienti che consumeranno al tavolo all’interno dei
locali, pur tra notevoli difficoltà organizzative. Anche se
non manca chi, soprattutto tra i bar, ha scelto di eliminare
il consumo al tavolo perché non in grado di garantire il
controllo dei certificati. Ma è l’ipotesi di dover controllare
anche i documenti di identità che viene vissuta con profondo
disagio  dagli  esercenti,  perché  rappresenta  un  atto  di
sfiducia nei riguardi dei clienti e una forzatura, visto che
imprenditori  e  addetti  non  possono  svolgere  funzioni  di
pubblico ufficiale.

“La  responsabilità  dell’uso  improprio  del  green  pass  –
spiega  Aldo  Cursano,  vicepresidente  vicario  di  Fipe-
Confcommercio – non può ricadere sulle imprese ed è per questo
che  fin  dall’inizio  abbiamo  sostenuto  la  procedura
dell’autocertificazione che è stata alla base di tutte le
norme  varate  nei  momenti  più  complicati  della  pandemia.
Occorre  immediatamente  mettere  mano  al  decreto  legge  per
correggere una distorsione che le imprese faranno fatica ad
applicare”.

La Federazione segnala infine la difficoltà di quel 40% di
imprese che non ha spazi esterni e che si troverà costretto a
respingere i turisti che provengono da quei Paesi che hanno
somministrato  vaccini  non  riconosciuti  dall’Ema.  Un  bel
paradosso in piena stagione turistica.

 

Federalberghi:  “Bene  la  scelta  sui
ristoranti degli alberghi”
Le  persone  alloggiate  nelle  strutture  ricettive  possono



consumare  i  propri  pasti  al  chiuso  nei  ristoranti  delle
strutture  stesse  anche  se  non  sono  in  possesso  della
certificazione verde. Lo ha confermato la cabina di regia,
specificando che il “green pass” dovrà invece essere esibito
dai clienti non soggiornanti.

“Possiamo  quindi  rassicurare  i  nostri  ospiti  –  commenta
il  presidente  di  Federalberghi,  Bernabò  Bocca  –  sulla
possibilità di usufruire normalmente dei servizi di food and
beverage presso le strutture turistico ricettive, sia per la
prima colazione sia per l’accesso al ristorante e al bar.
Ringrazio il ministro del Turismo, il Governo e la Conferenza
delle Regioni per aver risposto alle istanze di Federalberghi
con una soluzione che consente alle famiglie di trascorrere in
tranquillità le proprie vacanze”.

Nuovo decreto sul green pass, novità per
scuola e trasporti
Il Consiglio dei ministri ha approvato il nuovo decreto che
rende obbligatorio l’uso del green pass per scuola, università
e  trasporti  a  lunga  percorrenza.  Il  testo  è  entrato  in
vigore il 6 agosto scorso. Vediamo il dettaglio delle misure.

SCUOLA E UNIVERSITÀ

L’obbligo della certificazione varrà anche per gli studenti
universitari, un’ipotesi che non era emersa nei giorni scorsi.
A scuola, professori e personale non docente dovranno avere ed
esibire la certificazione e se non lo faranno scatteranno le
sanzioni:  il  mancato  rispetto  delle  disposizioni,  dice  la
bozza del decreto, “è considerata assenza ingiustificata” e
dopo cinque giorni il rapporto di lavoro “è sospeso e non sono
dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento”. I
controlli  spetteranno  ai  dirigenti  scolastici.  Il  decreto
raccomanda  poi  il  rispetto  del  distanziamento  di  un
metro, “salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli
edifici lo consentano” e ribadisce l’obbligo di mascherina per



tutti gli studenti, ad eccezione dei bambini sotto i 6 anni e
per chi ha patologie incompatibili con l’utilizzo. Il governo
non  esclude  però  che  si  possa  stare  in  classe  senza
mascherina:  per  le  classi  di  studenti  “che  abbiano  tutti
completato il ciclo vaccinale o abbiano un certificato di
guarigione”,  i  protocolli  possono  prevedere  delle  deroghe
all’obbligo.  Il  decreto  è  invece  molto  restrittivo  sulla
possibilità  di  derogare  alla  presenza  in  classe  degli
studenti.  I  governatori  potranno  disporre  la  Dad  solo
per  “specifiche  aree  del  territorio  o  per  singoli
istituti…esclusivamente  in  zona  rossa  o  arancione”  e  “in
circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta
all’insorgenza di focolai o al rischio estremamente elevato di
diffusione  del  virus  o  di  sue  varianti  nella  popolazione
scolastica”.

TAMPONI A 8 EURO DA 12 A 18 ANNI

Sempre  nell’ottica  di  favorire  il  rientro  a  scuola,  il
Commissario per l’Emergenza, Francesco Figliulo, ha siglato un
protocollo d’intesa con le farmacie per i tamponi antigenici a
prezzi calmierati: i giovani da 12 a 18 anni pagheranno 8
euro, gli over 18 invece 15. Nelle prenotazioni le farmacie
dovranno  dare  la  precedenza  ai  ragazzi  e  avranno  una
remunerazione complessiva di 15 euro, 7 dei quali saranno
coperti con un contributo dello Stato.

TRASPORTI A LUNGA PERCORRENZA

L’altro punto centrale del decreto è l’obbligo del green pass
per i trasporti a lunga percorrenza, che scatterà dal primo
settembre. Dovrà essere esibito per salire sugli aerei, sulle
navi e sui traghetti, sui treni ad alta velocità e sugli
intercity e anche sugli autobus di linea che collegano regioni
diverse o su quelli a noleggio con conducente. Ad effettuare i
controlli saranno i gestori dei servizi e chi sarà trovato
senza il pass avrà una sanzione da 400 a 1000 euro. Nessun
obbligo, invece, per i collegamenti con le isole minori e per



lo Stretto di Messina, per bus e metropolitane del trasporto
pubblico locale e per bus e treni regionali. Sia per la lunga
percorrenza sia per il trasporto pubblico locale la capienza
salirà dal 50 all’80%, sia in zona bianca che in zona gialla.

ALBERGHI

Nel  decreto  non  c’è  una  norma  specifica  ma  il  Cdm  ha
confermato  quanto  già  previsto:  i  clienti  che  vogliono
accedere ai ristoranti e ai bar al chiuso all’interno delle
strutture non dovranno utilizzare il green pass. Per i centri
benessere  degli  alberghi,  invece,  il  pass  servirà,  come
stabilito dal decreto di luglio.

QUARANTENA VACCINATI E REITHERA

La cabina di regia tra i capigruppo di maggioranza ha anche
dato  il  via  libera  ad  altri  due  provvedimenti.  Il  primo
riguarda  la  quarantena  per  chi  ha  completato  il  ciclo
vaccinale ed entra in contatto con un positivo al Covid: dovrà
rimanere  in  isolamento  non  più  dieci  giorni  ma  sette,  al
termine dei quali dovrà fare un tampone. Un’ordinanza del
ministro della Salute, Roberto Speranza, definisce invece la
procedura per chi fatto la sperimentazione con il vaccino di
Reithera e ha avuto una o due dosi di quel farmaco: ci sarà un
certificato di esenzione temporanea alla vaccinazione valida
fino al 30 settembre. A rilasciare il certificato sarà il
medico  responsabile  del  centro  dove  è  stata  fatta  la
somministrazione.

Green  Pass  o  obbligo

https://www.larassegna.it/green-pass-o-obbligo-vaccinale-il-solito-paradosso-italiano-e-servito/


vaccinale?  Anche  con  Draghi
siamo  al  solito  paradosso
italiano
Il solito paradosso italiano è servito. Per non usare altri
termini. Non vogliamo mettere l’obbligo vaccinale, come del
resto la maggior parte dei Paesi occidentali, ma ricorriamo a
tutte  le  possibilità  per  imporre  (e  non  incentivare)  la
vaccinazione, come la Francia che ha fatto da apripista.

Da venerdì 6 agosto 2021 il Green Pass sarà obbligatorio nei
bar e ristoranti per il consumo al tavolo al chiuso, nelle
palestre e nelle piscine e, tra pochi giorni, su treni, aerei
e in altri luoghi. In alcuni casi, la contraddizione delle
norme è totale. In fabbrica non sarà obbligatorio il Green
Pass per lavorare, ma per andare in mensa. Al ristorante ci
saranno seduti solo clienti immunizzati, ma potrebbero non
esserlo i camerieri e il loro datore di lavoro nemmeno può
saperlo prima ancora che imporlo.

Ma che Paesi siamo? L’orientamento del Governo resta ondivago.
Obbligo per qualcuno o per fare qualcosa, ma libertà di scelta
per tutti gli altri assottigliando sempre di più il numero dei
non vaccinati fino a cosa non si capisce. In questa linea di
azione che definiremmo di “galleggiamento” emerge sempre e
comunque il pregiudizio che il ristorante e la palestra siano
ambienti  pericolosi  e  allo  stesso  tempo  superflui
nell’economia  di  questo  Paese,  mentre  andare  in  6  su  un
furgone o lavorare insieme per 8 ore sia meno pericoloso.

La  stragrande  maggioranza  dei  lavoratori  autonomi  e  dei
piccoli imprenditori si sta vaccinando. Quando devi “mangiare”
con il tuo lavoro non puoi perderti con inutili e sterili
elucubrazioni  social  sui  vaccini  e  sui  complotti
internazionali. Un mix tra non ne so nulla o ne so più degli
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esperti. Qualcuno ha le sue convinzioni e le manterrà fino al
punto di rottura, a spese sue e della sua attività.
Nel  frattempo  invece,  resta  ancora  aperta  la  partita  sul
vaccino degli operatori sanitari e scolastici. Noi mandiamo i
nostri malati negli ospedali dove esistono molti operatori non
vaccinati e da settembre a scuola, dove molti insegnati ancora
rifiuteranno il vaccino. Loro del resto non rischiano mai.

Però  il  Governo  non  sembra  orientato  a  porre  l’obbligo
vaccinale per il personale della scuola e ancora non ha deciso
come affrontare con fermezza il problema del personale della
sanità non vaccinato. Il sindacato chiede di non licenziare
persone che inadatte a svolgere il loro servizio dovrebbero
essere ricollocate a spese dei contribuenti in un altro ruolo
e,  intanto,  restano  dove  sono.  Vorrebbe  invece  imporre
l’obbligo  sui  settori  economici  coinvolti  dall’obbligo  di
Green Pass per l’accesso, come il personale dei ristoranti e
delle palestre. Come già detto: “Due pesi e due misure”. Così
si capisce chi governa realmente in Italia.

A  questo  punto,  caro  Presidente  Draghi,  servono  scelte
coraggiose. Vuoi rispettare la scelta di tutti e non imporre
un obbligo osteggiato da una minoranza? Allora agisci sul
portafoglio con l’inasprimento fiscale per chi non ha Green
Pass.

Tassa di scopo per i tecnici. Di civiltà per (quasi) tutti gli
altri.

 



Nuovi ristori per la filiera
del  wedding.  Ma  rimane  il
problema  delle  restrizioni
agli under 12
In  arrivo  contributi  a  fondo  perduto,  anche  per  la
ristorazione collettiva. Dubbi, invece, sull’esonero del Green
Pass solo per i bambini sotto i 6 anni 

Buone notizie per il settore del wedding e della ristorazione
collettiva:  la  legge  di  conversione  del  DL  Sostegni  bis
presenta infatti una novità interessante per tutta la filiera
che potrà contare su uno specifico contributo a fondo perduto.
Il provvedimento, che raccoglie le ultime istanze della Fipe,
mette  a  disposizione  60  milioni  di  euro  a  sostegno  del
wedding, dell’intrattenimento, dell’organizzazione di feste e
cerimonie e dell’horeca: tutti settori che, di fatto, sono
stati  tra  i  più  colpiti  durante  l’emergenza  sanitaria.  A
questa  misura  si  aggiunge  una  contributo,  sempre  a  fondo
perduto,  di  100  milioni  specifico  per  la  ristorazione
collettiva.

“A distanza di mesi il Governo ha finalmente riconosciuto i
sacrifici che la pandemia ha posto in capo agli organizzatori
di eventi e matrimoni – sottolinea Oscar Fusini, direttore
Ascom  Confcommercio  Bergamo  .-  I  criteri  e  le  modalità
attuazione  saranno  stabiliti  da  un  prossimo  decreto
ministeriale da adottare entro il 24 agosto. Ad ogni modo ci
auguriamo che queste misure siano nuovamente potenziate per
poter colmare le perdite di un settore messo in ginocchio da
oltre un anno di pandemia”.

Fa invece discutere la decisione di esonerare dal possesso del
Green  Pass  i  bambini  sotto  i  6  anni  anziché  sotto  i  12

https://www.larassegna.it/nuovi-ristori-per-la-filiera-del-wedding-fanno-pero-discutere-le-restrizioni-ai-matrimoni-per-i-bambini-tra-i-6-e-i-12-anni/
https://www.larassegna.it/nuovi-ristori-per-la-filiera-del-wedding-fanno-pero-discutere-le-restrizioni-ai-matrimoni-per-i-bambini-tra-i-6-e-i-12-anni/
https://www.larassegna.it/nuovi-ristori-per-la-filiera-del-wedding-fanno-pero-discutere-le-restrizioni-ai-matrimoni-per-i-bambini-tra-i-6-e-i-12-anni/
https://www.larassegna.it/nuovi-ristori-per-la-filiera-del-wedding-fanno-pero-discutere-le-restrizioni-ai-matrimoni-per-i-bambini-tra-i-6-e-i-12-anni/


anni:  una  fascia  di  età  (6-12
anni)  oggi  esclusa  dalla  campagna  vaccinale  ma  che  dal  6
agosto non potrà partecipare a eventi e matrimoni con meno di
60 partecipanti – oltre a tutte le altre restrizioni previste
per i luoghi come bar e ristoranti al chiuso – se non con un
tampone dall’esito ovviamente negativo: “Non si capisce come
mai all’interno di un provvedimento di natura fiscale si ponga
una restrizione all’accesso a cerimonie civili o religiose per
gli under 12, anche perché per loro non è disponibile ancora
il vaccino – conclude Fusini -. Questo nuovo obbligo, invece,
pone dei paletti alle cerimonie e, soprattutto, alle famiglie
coinvolte che dovranno effettuare di tasca propria i tamponi
ai loro figli tra i 6 e i 12 anni”.


